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Benedetto XVI: “Che
cosa direte ai vostri
amici?”

Selezione di testi del Papa alla
Giornata Mondiale della
Gioventù del 2011 a Madrid

12/09/2011

1. “È parte dell’essere giovane
desiderare qualcosa di più della
quotidianità regolare di un impiego
sicuro e sentire l’anelito per ciò che è
realmente grande. Si tratta solo di un
sogno vuoto che svanisce quando si
diventa adulti? No, l’uomo è



veramente creato per ciò che è
grande, per l’infinito. Qualsiasi altra
cosa è insufficiente”.

2. “Ripenso alla mia giovinezza. In
qualche modo ho avuto ben presto la
consapevolezza che il Signore mi
voleva sacerdote. Ma poi, dopo la
Guerra, quando in seminario e
all’università ero in cammino verso
questa meta, ho dovuto riconquistare
questa certezza. Ho dovuto
chiedermi: è questa veramente la
mia strada? È veramente questa la
volontà del Signore per me? Sarò
capace di rimanere fedele a Lui e di
essere totalmente disponibile per
Lui, al Suo servizio? Una tale
decisione deve anche essere sofferta.
Non può essere diversamente. Ma
poi è sorta la certezza: è bene così! Sì,
il Signore mi vuole, pertanto mi darà
anche la forza. Nell’ascoltarLo,
nell’andare insieme con Lui divento
veramente me stesso. Non conta la
realizzazione dei miei propri



desideri, ma la Sua volontà. Così la
vita diventa autentica”.

3. “Voi siete il futuro della società e
della Chiesa! Come scriveva
l’apostolo Paolo ai cristiani della città
di Colossi, è vitale avere delle radici,
delle basi solide! E questo è
particolarmente vero oggi, quando
molti non hanno punti di riferimento
stabili per costruire la loro vita,
diventando così profondamente
insicuri".

4. “Radicati e fondati in Cristo, saldi
nella fede. Cari amici, costruite la
vostra casa sulla roccia, come l’uomo
che “ha scavato molto profondo”.
Cercate anche voi, tutti i giorni, di
seguire la Parola di Cristo. Sentitelo
come il vero Amico con cui
condividere il cammino della vostra
vita. Con Lui accanto sarete capaci di
affrontare con coraggio e speranza le
difficoltà, i problemi, anche le
delusioni e le sconfitte”.



5. “Se non vedo nelle sue mani il
segno dei chiodi e non metto il mio
dito nel segno dei chiodi e non metto
la mia mano nel suo fianco, io non
credo” (Gv 20,25). Noi pure
vorremmo poter vedere Gesù, poter
parlare con Lui, sentire ancora più
fortemente la sua presenza. Oggi per
molti, l’accesso a Gesù si è fatto
difficile (…). Anche a noi è possibile
avere un contatto sensibile con Gesù,
mettere, per così dire, la mano sui
segni della sua Passione, i segni del
suo amore: nei Sacramenti Egli si fa
particolarmente vicino a noi, si dona
a noi. Cari giovani, imparate a
“vedere”, a “incontrare” Gesù
nell’Eucaristia, dove è presente e
vicino fino a farsi cibo per il nostro
cammino; nel Sacramento della
Penitenza, in cui il Signore manifesta
la sua misericordia nell’offrirci
sempre il suo perdono. Riconoscete e
servite Gesù anche nei poveri, nei
malati, nei fratelli che sono in
difficoltà e hanno bisogno di aiuto”.



6. “Io mi accingo a dire ai giovani,
con tutta la forza del mio cuore: che
niente e nessuno vi tolga la pace; non
vergognatevi del Signore”.

7. “Approfittate di questi giorni per
conoscere meglio Cristo e avere la
certezza che, radicati in Lui, il vostro
entusiasmo e la vostra allegria, i
vostri desideri di andare oltre, di
raggiungere ciò che è più elevato,
fino a Dio, hanno sempre un futuro
certo, perché la vita in pienezza
dimora già nel vostro essere. Fatela
crescere con la grazia divina,
generosamente e senza mediocrità,
prendendo in considerazione
seriamente la meta della santità. E,
davanti alle nostre debolezze, che a
volte ci opprimono, contiamo anche
sulla misericordia del Signore, che è
sempre disposto a darci di nuovo la
mano e che ci offre il perdono
attraverso il Sacramento della
Penitenza”.



8. “La vostra allegria contagerà gli
altri. Si domanderanno quale sia il
segreto della vostra vita e
scopriranno che la roccia che
sostiene tutto l’edificio e sopra la
quale si appoggia tutta la vostra
esistenza è la persona stessa di
Cristo, vostro amico, fratello e
Signore, il Figlio di Dio fatto uomo,
che dà consistenza a tutto
l’universo”.

9. “Non lasciatevi intimorire da un
ambiente nel quale si pretende di
escludere Dio e nel quale il potere, il
possedere o il piacere sono spesso i
principali criteri sui quali si regge
l’esistenza. Può darsi che vi
disprezzino, come si suole fare verso
coloro che richiamano mete più alte
o smascherano gli idoli dinanzi ai
quali oggi molti si prostrano. Sarà
allora che una vita profondamente
radicata in Cristo si rivelerà
realmente come una novità,
attraendo con forza coloro che



veramente cercano Dio, la verità e la
giustizia”.

10. “Se rimarrete nell’amore di
Cristo, radicati nella fede,
incontrerete, anche in mezzo a
contrarietà e sofferenze, la fonte
della gioia e dell’allegria. La fede non
si oppone ai vostri ideali più alti, al
contrario, li eleva e li perfeziona.
Cari giovani, non conformatevi con
qualcosa che sia meno della Verità e
dell’Amore, non conformatevi con
qualcuno che sia meno di Cristo”.

11. “E’ possibile che in molti di voi si
sia manifestata timida o con forza
una domanda molto semplice: Che
cosa vuole Dio da me? Qual è il suo
disegno sulla mia vita? Cristo mi
chiama a seguirlo più da vicino? Non
potrei spendere tutta la mia vita
nella missione di annunciare al
mondo la grandezza del suo amore?
(…) Se è sorta questa inquietudine,
lasciatevi guidare dal Signore e



offritevi volontariamente al servizio
di Colui che «non è venuto per farsi
servire, ma per servire e dare la
propria vita in riscatto per
molti» (Mc 10,45). La vostra vita
raggiungerà una pienezza
insospettata (...). Chi valuta la sua
vita da questa prospettiva sa che
all’amore di Cristo si può rispondere
solo con amore, e questo è ciò che vi
chiede il Papa in questo congedo: che
rispondiate con amore a colui che
per amore si è consegnato per voi”.

12. “Cari giovani, per scoprire e
seguire fedelmente la forma di vita
alla quale il Signore chiama ciascuno
di voi, è indispensabile rimanere nel
suo amore come amici. E come si
mantiene l’amicizia se non
attraverso il contatto frequente, la
conversazione, lo stare uniti e il
condividere speranze o angosce?
Santa Teresa di Gesù diceva che la
preghiera è «conversare con
amicizia, stando molte volte in



contatto da soli con chi sappiamo che
ci ama». Vi invito, quindi, a rimanere
ora in adorazione di Cristo,
realmente presente nell’Eucarestia. A
dialogare con Lui, a porre davanti a
Lui le vostre domande e ad
ascoltarlo”.

13. “Cari amici, che nessuna
avversità vi paralizzi! Non abbiate
paura del mondo, né del futuro, né
della vostra debolezza. Il Signore vi
ha concesso di vivere in questo
momento della storia, perché grazie
alla vostra fede continui a risuonare
il suo Nome in tutta la terra. In
questa veglia di preghiera, vi invito a
chiedere a Dio che vi aiuti a
riscoprire la vostra vocazione nella
società e nella Chiesa e a perseverare
in essa con allegria e fedeltà. Vale la
pena accogliere nel nostro intimo la
chiamata di Cristo e seguire con
coraggio e generosità il cammino che
ci propone!”



14. “Anche oggi Cristo si rivolge a voi
con la stessa domanda che fece agli
apostoli: «Ma voi, chi dite che io
sia?». Rispondetegli con generosità e
audacia, come corrisponde a un
cuore giovane qual è il vostro.
Ditegli: Gesù, io so che Tu sei il Figlio
di Dio, che hai dato la tua vita per
me. Voglio seguirti con fedeltà e
lasciarmi guidare dalla tua parola.
Tu mi conosci e mi ami. Io mi fido di
te e metto la mia intera vita nelle tue
mani. Voglio che Tu sia la forza che
mi sostiene, la gioia che mai mi
abbandona”.

15. “Da questa amicizia con Gesù
nascerà anche la spinta che conduce
a dare testimonianza della fede negli
ambienti più diversi, incluso dove vi
è rifiuto o indifferenza. Non è
possibile incontrare Cristo e non
farlo conoscere agli altri. Quindi, non
conservate Cristo per voi stessi!
Comunicate agli altri la gioia della
vostra fede”.
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